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LôAgenzia Generale Studi e Gestioni ¯ una societ¨ di assistenza e 

consulenza in materia di studi e ricerche nel settore della distribuzione 

commerciale, del turismo e dei servizi, attività editoriale, stampa periodica e 

non, riviste, produzione di supporti informatici e televisivi, 

formazione professionale, dallôideazione e progettazione alla gestione operativa di progetti 

pilota finanziati dallôUE, azioni di sistema FSE/Ministero del Lavoro, programmi regionali di 

formazione e corsi tematici.

In particolare, per quanto attiene alle attività di formazione per gli adulti, svolge iniziative 

formative per lavoratori dipendenti, quadri e lavoratori autonomi, e apprendistato per i settori 

turismo, commercio, terziario, terziario avanzato e servizi, in materia di sicurezza e igiene nei 

luoghi di lavoro per le figure indicate dal decreto legislativo 81 del 2008, antincendio e primo 

soccorso, comunicazione, negoziazione e contrattazione. Per queste attività si avvale della 

collaborazione, sia in fase di progettazione che di realizzazione dei corsi, di professionisti con 

esperienza pluriennale, quali medici di lavoro, ingegneri, architetti, docenti di diritto del lavoro, 

psicologi del lavoro ed esperti in comunicazione.

Tra le iniziative istituzionali ha presentato la seguente ricerca, basata su analisi che mirano a 

rappresentare la centralità del terziario e i cambiamenti socio-economici in atto.

Lôiniziativa ¯ stata promossa da UILTuCS e realizzata dalla societ¨ InNova Studi e Ricerche.

Il terziario tra sfide e opportunità
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LôUnione Italiana dei Lavoratori Turismo Commercio e Servizi tra le 

molte attività offre assistenza sindacale e legale, cura e stipula i 

contratti, propone interventi di politica economica e sociale. Spinta dal 

desiderio di voler contribuire al miglioramento della società e dei 

lavoratori che in essa trovano riferimento, promuove studi che 

possano supportare il dibattito democratico relativamente alle azioni che valorizzano i propri 

comparti, i relativi addetti e la crescita del paese.

Per questo la UILTuCS ha promosso il presente studio con lo scopo di monitorare gli effetti 

della crisi dovuta allôepidemia di Covid-19 e di profilare i possibili scenari futuri. Ne emerge un 

quadro con zone luminose, come la conferma della centralit¨ del terziario nellôeconomia 

italiana, in particolare dei settori ricompresi in UILTuCS, e i primi segnali di ripresa dopo un 

2020 difficile; ma anche dôombra, costituite dallôampliarsi dei divari nord-sud, dallôaumento 

della povertà su alcune fasce dei lavoratori e dalla situazione macroeconomica incerta, a 

rischio stagflazione. Gli sviluppi futuri sono difficili da prevedere, in quanto i fenomeni 

sottostanti che li governano hanno molti possibili punti di caduta. Il primo grande fattore che 

influenza lôeconomia mondiale ¯ la guerra Russia-Ucraina, che ha già provocato grossi 

contraccolpi anche in Italia. Resta poi lôincognita del Covid-19 e di eventuali altre ondate nei 

prossimi mesi. Senza dimenticare i dati sul cambiamento climatico e sulle previsioni 

demografiche che mostrano le difficoltà che il nostro sistema potrebbe incontrare nei prossimi 

anni senza interventi adeguati. È necessario quindi affrontare queste sfide con responsabilità 

da parte di tutti gli attori in gioco e la base informativa presente in questo studio permette di 

iniziare un dialogo con la consapevolezza delle sfide che ci aspettano, ma anche delle 

opportunità che si possono cogliere. 

Il terziario tra sfide e opportunità
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I temi dellôanalisi

Il settore dei servizi è stato 

fortemente colpito dalle restrizioni 

messe in atto per affrontare 

lôepidemia di Covid-19. Gli effetti 

sono stati pesanti sia in termini 

economici sia sul versante dei 

lavoratori. Nel 2021 era iniziata la 

ripresa, spinta anche dal PNRR e 

dagli altri investimenti e progetti, ma 

la guerra in Ucraina ha messo 

nuovamente a rischio la crescita 

dellôeconomia mondiale.

1) Terziario e Covid-19

Negli ultimi anni sono aumentati i divari, sia 

territoriali (nord-sud), sia socio-demografici 

(giovani-vecchi, donne-uomini). I lavoratori sono 

oggi una categoria a rischio povertà, in 

particolare alcuni di essi e in certi settori o aree 

del paese. Responsabilità di tutti gli attori in 

campo è quella di contrastare questo fenomeno.

2) Questione salariale e sicurezza del lavoro

Sfide e 

opportunità 

per il terziario

Il futuro appare molto incerto. I 

rischi per lôeconomia connessi 

alla guerra Russia-Ucraina e 

allôandamento del Covid-19 sono 

difficilmente prevedibili e 

quantificabili. Al contrario, le 

previsioni demografiche offrono 

un quadro chiaro, che richiede 

interventi tempestivi.

3) Possibili scenari futuri

Il terziario tra sfide e opportunità
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1. Il terziario alle prese con le recenti sfide
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I principali risultati dellôanalisi

Le vendite 

hanno 

recuperato ma 

rischiano un 

nuovo calo a 

causa dellôalta 

inflazione

Dopo un iniziale crollo delle vendite di beni non alimentari, facilmente spiegabile 

con le restrizioni e il lockdown, queste ultime sono tornate ai livelli precedenti, 

anche se con andamenti altalenanti. Si è modificato, però, il volume delle 

vendite a seconda della tipologia di negozio, con il commercio elettronico che 

sta prendendo sempre più piede e con la crescita dei discount rispetto a 

supermercati e ipermercati, soprattutto in Europa.

Rimangono i dubbi sullôandamento delle vendite nei prossimi mesi: lôelevato 

aumento dei prezzi sta, infatti, diminuendo il potere dôacquisto delle famiglie e 

può provocare un nuovo calo dei consumi.

Il terziario sta 

cambiando ma 

rimane elevato il 

peso dei comparti 

di UILTuCS

Lôoccupazione nel terziario ¯ in leggero calo negli ultimi due anni, ma 

rappresenta comunque oltre il 70% degli occupati totali. Nel medio periodo 

crescono il turismo e i servizi innovativi alle imprese, mentre rimangono stabili i 

servizi pubblici e quelli privati alla persona. Calano, infine, i servizi tradizionali e 

il commercio. Su 10 occupati nei servizi, 6 sono lavoratori dei comparti di 

UILTuCS.

Gli effetti del 

Covid-19 

sullôeconomia 

sono stati più 

forti delle altre 

crisi recenti

La crisi, provocata dallôesplosione del coronavirus e dalle misure restrittive 

necessarie per affrontarlo, ha avuto effetti pesanti su tutta lôeconomia, mondiale 

e italiana. Il calo del Pil è stato ben più pesante di quello delle precedenti crisi 

(2008-2009 e 2012-2013) e la ripresa iniziata nel 2021, grazie anche agli 

investimenti del PNRR, ¯ stata velocemente frenata dallôesplosione della guerra 

in Ucraina e dallôinflazione a livelli record che ne ¯ seguita.

Il terziario tra sfide e opportunità
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I temi dellôanalisi

1. Il terziario 

alle prese 

con le 

recenti sfide

1.3. Le diverse facce del terziario in Italia

1.1. Lôeconomia mondiale e italiana prima e dopo il Covid-19 

1.2. Il terziario: uno sguardo internazionale

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità



10 Fonte: elaborazioni su dati FMI (World Economic Outlook aprile e luglio 2022).

Dopo la crisi dovuta al Covid-19 e il recupero del 2021, frenano le speranze 
di una robusta e duratura crescita

Cosa emerge dalla ricerca:

La pandemia da Covid-19 ha provocato la crisi peggiore dal secondo dopoguerra, con effetti più gravi 

rispetto a quella del 2008-2009. Il Pil ¯ calato del 6,3% nellôArea Euro e del 9% in Italia. Dopo il rimbalzo 

del 2021, che ha raggiunto il +6,6% in Italia, la ripresa è messa a dura prova da diversi fattori, primo fra 

tutti il conflitto Russia-Ucraina e lôesplosione dellôinflazione, con elevati rischi di stagflazione. Le stime per i 

prossimi anni sono state riviste a ribasso e per lôItalia segnano un +3% nel 2022 e +0,7% nel 2023.

Tassi di crescita del PIL nelle principali economie. Anni 2007-2021 e previsioni per il 2022-2023

Il terziario alle prese con le recenti sfide
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Dopo il pesante calo, consumi e investimenti sono tornati a crescere

Cosa emerge dalla ricerca: 

Dopo il pesante calo di consumi e 

investimenti nel 2020, la ripresa è 

iniziata lo scorso anno. Crescono 

maggiormente gli investimenti, 

spinti dai vari programmi di 

rilancio, come il PNRR. Ancora 

altalenanti e non ai livelli pre-crisi i 

consumi privati.

Note: valori concatenati al 2015.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide
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Lôelevata inflazione degli ultimi mesi sta mettendo a dura prova il potere 
dôacquisto delle famiglie

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Nonostante il livello 

della spesa delle 

famiglie sia tornato 

a crescere, per 

recuperare il calo 

del 2020, lôelevata 

inflazione sta 

abbassando 

nuovamente il 

potere dôacquisto 

delle famiglie, il cui 

livello di fiducia sta 

diminuendo.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Lôeffetto del Covid-19 è stato abbastanza uniforme in tutta Italia

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Il calo del valore 

aggiunto è stato 

abbastanza uniforme in 

tutta Italia, con un 

complessivo -8,7%, 

mantenendo 

praticamente inalterata 

la distribuzione tra le 

macroaree.

Il terziario alle prese con le recenti sfide
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Area 2010 2014 2018 2019 2020
2020-

2019

2020-

2010

Nord 836,0 817,9 868,8 870,7 793,4 -8,9 -5,1

Centro 335,3 320,9 332,6 336,2 307,1 -8,7 -8,4

Mezzogiorno 355,4 335,2 343,6 344,6 316,1 -8,3 -11,1

Totale Italia 1.527,8 1.475,2 1.546,7 1.553,1 1.418,0 -8,7 -7,2

Valore aggiunto per macroarea (dati in miliardi di euro). Anni 2010-2020

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: valori concatenati al 2015.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Lôindustria ha pi½ che recuperato nel 2021 il calo dovuto al Covid-19

Il terziario alle prese con le recenti sfide
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Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Gli effetti della 

pandemia si sono 

riversati più 

pesantemente su 

industria (-10,3%) e 

servizi (-8,5%). Un calo 

inferiore (-4,7%) quello 

subito dallôagricoltura. 

Lôindustria, nel solo 

2021, è cresciuta del 

13,6%, mentre i servizi 

hanno recuperato il 

4,5%. Macrosettore 2010 2014 2018 2019 2020 2021
2020-

2019

2021-

2020

2021-

2010

Agricoltura 32,9 32,6 33,5 33,0 31,4 31,2 -4,7 -0,8 -5,4

Industria 380,6 343,5 371,8 373,2 334,8 380,3 -10,3 13,6 -0,1

Servizi 1.114,7 1.099,0 1.141,3 1.148,3 1.050,8 1.098,0 -8,5 4,5 -1,5

Totale 1.527,8 1.475,2 1.546,7 1.554,6 1.417,1 1.510,0 -8,8 6,6 -1,2

Valore aggiunto per macrosettore (dati in miliardi di euro). Anni 2010-2021

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: valori concatenati al 2015.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Gli effetti di lockdown e restrizioni sono stati, come prevedibile, subiti 
maggiormente dal settore turistico e dai servizi che comprendono spettacoli 
e attività artistiche

Note: valori concatenati al 2015 e dati 2020 e 2021 stimati. Per la classificazione dei settori si veda lôultimo capitolo delpresente rapporto.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Cosa emerge dalla ricerca:

Tutti i settori dei servizi hanno subito le conseguenze della pandemia, ma con intensità diverse. Il valore 

aggiunto del turismo, a causa delle restrizioni agli spostamenti interni e al quasi annullamento degli 

ingressi dallôestero in certi periodi, ha perso il 40,6% del suo valore, passando da 61 a 36 milioni. Parte del 

calo è stato recuperato già nel 2021 e le previsioni per il 2022 sono positive. Anche i servizi privati, che 

comprendono le attività artistiche, sono calati del 14,6%. In questo caso, però, il 2021 non ha segnato 

unôevidente ripresa. Il commercio, invece, diminuito dellô8%, ¯ tornato quasi ai livelli pre-Covid in un solo 

anno.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Area 2010 2014 2018 2019 2020 2021
2020-

2019

2021-

2020

2021-

2010

Commercio 154,9 164,4 181,1 185,8 170,9 184,5 -8,0 7,9 19,1

Turismo, alberghi e ristoranti 57,2 55,7 60,5 60,6 35,9 43,3 -40,6 20,5 -24,3

Servizi innovativi alle imprese 165,3 160,0 175,6 172,9 159,6 169,1 -7,7 6,0 2,3

Servizi tradizionali alle imprese 404,4 394,6 404,8 412,2 389,0 403,1 -5,6 3,6 -0,3

Servizi privati alla persona 76,4 70,7 70,9 70,5 60,2 60,0 -14,6 -0,4 -21,4

Servizi pubblici alla persona 263,7 255,2 248,5 247,3 237,0 238,7 -4,2 0,7 -9,5

Totale 1.114,7 1.099,0 1.141,3 1.148,3 1.050,8 1.098,0 -8,5 4,5 -1,5

Valore aggiunto per settore (dati in miliardi di euro). Anni 2010-2021

Il terziario tra sfide e opportunità
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Il Covid e i programmi per la ripresa hanno influenzato la distribuzione del 
valore aggiunto tra macrosettori

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Cosa emerge dalla ricerca:

Nel 2020 cresce la quota dei servizi nel valore aggiunto complessivo. La fine delle restrizioni, i bonus 

statali e i programmi legati al PNRR hanno favorito la ripresa dellôindustria, che nel 2021 ¯ salita a 

rappresentare un quarto del valore aggiunto italiano. I servizi, comunque, costituiscono ancora il 72,7% del 

valore aggiunto totale.
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Il terziario tra sfide e opportunità

Note: valori concatenati al 2015.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Gli effetti del Covid-19 e la diversa capacità di ripresa hanno modificato il 
peso dei vari comparti dei servizi

Note: valori concatenati al 2015 e dati 2020 e 2021 stimati. Per la classificazione dei settori si veda lôultimo capitolo delpresente rapporto.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Cosa emerge dalla ricerca:

A causa delle restrizioni legate al Covid-19, il peso del turismo, che era in costante crescita da anni, è 

passato dal 5,3% del 2019 al 3,4% nel 2020, recuperando in parte nel 2021, raggiungendo il 3,9%. I servizi 

privati alla persona sono passati invece dal 6,1% al 5,7% nel 2020 e 5,5% nel 2021. Continua a crescere il 

peso del commercio (16,8% nel 2021).

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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I temi dellôanalisi

1. Il terziario 

alle prese 

con le 

recenti sfide

1.3. Le diverse facce del terziario in Italia
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Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità



19

16,7 16,8 16,7 24,1 24,0 23,8 17,5 17,6 17,2
22,8 23,3 23,5 26,7 27,2

19,6 20,0
18,0 18,5

80,7 80,5 80,8
74,6 74,7 75,0 78,7 78,8 79,1

73,5 73,0 72,8 71,0 70,4
77,8 77,3 75,0 74,4

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

100,0

2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020 2019 2020

Francia Germania Spagna Italia Nord Centro Sud

Composizione % occupati. Anni 2019-2021

Agricoltura Industria Servizi
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Note: 2021 dati provvisori. * I dati delle macroaree in Italia si riferiscono al 2020. 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat e Istat.

Nei servizi lavora circa il 73% degli occupati italiani

Cosa emerge dalla ricerca:

V La quota di occupati nel terziario è la più bassa tra le maggiori 

economie europee, di qualche punto sotto quella della 

Germania.

V Le regioni del centro-sud sono sempre più orientate al terziario, 

mentre quelle del nord conservano una vocazione 

manifatturiera.

*

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità

Paese
Totale               

(migliaia)

Servizi              

(migliaia)

Francia 29.007 23.430

Germania 44.980 33.717

Spagna 19.988 15.818

Italia 25.125 18.291

   Nord 12.882 9.069

   Centro 5.379 4.160

   Mezzogiorno 6.707 4.992

Occupati totali e nei servizi. Anno 2021*
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Composizione % degli occupati nei servizi per comparto. Anni 2019-2021

Servizi pubblici alla persona

Servizi privati alla persona

Servizi tradizionali alle imprese

Servizi innovativi alle imprese

Turismo, alberghi e ristoranti

Commercio

Rispetto alle altre maggiori economie europee, lôItalia ¯ pi½ simile alla 
Spagna, con una quota più bassa di occupati nei servizi pubblici alla 
persona ma più alta nei servizi privati alla persona, nel commercio e nel 
turismo

Note: dati 2020 e 2021 stimati. Per la classificazione dei settori si veda lôultimo capitolo del presente rapporto.
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat.

Cosa emerge dalla ricerca:

Negli ultimi anni il calo subito dal turismo ne ha diminuito la quota rispetto agli altri settori. La 

ricomposizione e le nuove assunzioni hanno invece aumentato il peso dei servizi pubblici, che però sono 

ancora lontani dal valore raggiunto dalle altre economie europee. Crescono anche i servizi innovativi.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Negli ultimi dieci anni è cambiata ovunque la composizione dei servizi 

Note: dati 2020 stimati. Per la classificazione dei settori si veda lôultimo capitolo del presente rapporto.
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Composizione % degli occupati nei servizi per comparto. Anni 2010, 2015 e 2020

Il terziario tra sfide e opportunità
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Negli ultimi dieci anni il terziario è cambiato molto: crescono il turismo e i 
servizi innovativi alle imprese; rimangono stabili i servizi pubblici e quelli 
privati alla persona, mentre calano i servizi tradizionali e il commercio

Note: dati 2020 e 2021 stimati. Per la classificazione dei settori si veda lôultimo capitolo del presente rapporto.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Composizione % degli occupati nei servizi per comparto. Anni 2010, 2015, 2020 e 2021

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Negli ultimi dieci anni in Italia la crescita degli occupati è stata spinta dai 
servizi innovativi alle imprese e dal turismo. Aumenta anche il contributo dei 
servizi pubblici

Cosa emerge dalla ricerca:

Rispetto agli altri paesi in Italia: 

V il contributo dei servizi 

pubblici alla persona 

(sanità, istruzione, PA), 

seppur in crescita, è ancora 

piuttosto basso;

V i servizi innovativi alle 

imprese crescono un poô 

più lentamente;

V aumentano più 

velocemente i servizi 

turistici;

V apporto marginale (e a 

volte negativo) da parte del 

commercio e dei servizi 

tradizionali alle imprese, 

con una situazione simile a 

quella spagnola.

Note: il contributo alla crescita è calcolato come variazione assoluta 2020-2010 (che rappresenta lôincremento/decremento dellôoccupazione) 
in rapporto al valore complessivo dellôoccupazione del terziario nel 2010 moltiplicato per 100. Il totale delle variazioni % indica 

il tasso di crescita dei servizi tra 2010 e 2020. Valori 2020 stimati.
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat e Istat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Dopo il pesante calo dovuto al crollo dei consumi di beni non alimentari nel 
periodo di maggiore emergenza, le vendite sono tornate sui valori pre-crisi

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Durante il periodo 

caratterizzato 

dallôemergenza 

pandemica, il calo 

delle vendite ha 

interessato i beni 

non alimentari, che 

però hanno 

recuperato 

nellôultimo anno. I 

beni alimentari, 

invece, non hanno 

subito un impatto 

pesante e hanno 

una tendenza in 

crescita.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario tra sfide e opportunità
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Il Covid-19 e la conseguente crisi hanno spinto le vendite online e nei 
discount

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Cosa emerge dalla ricerca: 

A partire dal 2020, anche a causa delle restrizioni di 

spostamento, il commercio elettronico ha visto un 

incremento davvero notevole del valore delle vendite. 

La conseguente crisi e lôesplosione dellôinflazione 

hanno aumentato anche il divario tra le vendite in 

discount e le altre forme distributive, in crescita già da 

alcuni anni.

Il terziario tra sfide e opportunità
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559,2
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88,5

109,8

89,6

82,2

27,0

73,8

72,0

59,1

69,5

63,6

81,0

Walmart (USA)
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JD.com (PRC)
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Ahold Delhaize (NL)

Aeon (JP)
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Grandi distributori internazionali
Fatturato al 2015 e 2020 in miliardi di dollari

La crescita del commercio elettronico è testimoniata anche dal fatturato di 
Amazon, quasi triplicato tra il 2015 e il 2020. I primi dati relativi al 2021 lo 
collocano al primo posto per volume di vendite, sorpassando anche Walmart

Note: JD.com è uno dei maggiori marketplace cinesi, simile ad Amazon.
Fonte: elaborazioni su dati Global Powers of Retailing.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Mentre negli Stati Uniti crescono ancora le grandi catene, in Europa sono in 
difficoltà

Note: JD.com ¯ uno dei maggiori marketplace cinesi, simile ad Amazon. Walmart ¯ sullôasse di destra. 
A partire dal 2017 Carrefour ha chiesto di essere esclusa dal report.

Fonte: elaborazioni su dati Global Powers of Retailing.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Cosa emerge dalla ricerca: 

I dati degli ultimi dieci anni mostrano come sia 

confermata la crescita del commercio elettronico un 

poô in tutto il mondo e come aumentino le vendite dei 

discount.

Ipermercati e grandi catene sono in difficoltà in Europa 

(si pensi alle chiusure di Carrefour e Auchan nel 

nostro paese), mentre si mantengono in crescita negli 

Stati Uniti, in alcuni casi anche grazie allôutilizzo 

dellôonline.

Volume delle vendite dei maggiori distributori internazionali in miliardi di dollari. Anni 2010-2020

40,0

60,0

80,0

100,0

120,0

140,0

160,0

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

0,0

50,0

100,0

150,0

200,0

250,0

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Il terziario tra sfide e opportunità

0,0

100,0

200,0

300,0

400,0

500,0

600,0

40,0

60,0

80,0

100,0

120,0

140,0

160,0

180,0

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020



28

Nonostante le difficolt¨, lôItalia resta tra i primi paesi nel turismo

Cosa emerge dalla ricerca: 

Gli arrivi nel 2020 e 2021, a causa dellôemergenza pandemica, si sono ridotti notevolmente rispetto al 

passato. Ma il valore del primo quadrimestre 2022 (gennaio-aprile) fa sperare in una rapida ripresa 

questôanno, con una crescita del 300% rispetto ai valori raggiunti nello stesso periodo del 2021 sia come 

numero di arrivi sia come entrate da flussi turistici.

Note: i dati relativi al 2021 e 2022 sono provvisori.
Fonte: elaborazioni su dati UNWTO.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità

2019 2020 2021

gen-apr 

2022-

2021

2020-

2019

2021-

2020
2019 2020 2021

gen-apr 

2022-

2021

2020-

2019

2021-

2020

1 Francia 90,0 40,0 - 457 -55,6 - 1 Stati Uniti 199,0 72,5 70,2 101 -63,6 -3,2

2 Italia 64,5 25,2 26,9 295 -61,0 6,7 2 Francia 63,5 32,6 40,8 153 -48,7 25,2

3 Messico 45,0 24,3 31,9 36 -46,1 31,3 3 Australia 45,7 25,8 17,0 -7 -43,5 -34,1

4 Stati Uniti 79,4 19,2 22,1 186 -75,8 15,0 4 Emirati Arabi 38,4 24,6 34,4 - -35,9 39,8

5 Spagna 83,5 18,9 31,2 609 -77,3 64,7 5 Germania 41,8 22,1 22,2 107 -47,1 0,5

6 Turchia 51,2 15,9 29,9 206 -69,0 88,3 6 Italia 49,6 19,8 25,2 365 -60,1 27,3

7 Austria 31,9 15,1 12,7 - -52,7 -15,7 7 Regno Unito 52,7 18,9 22,7 42 -64,1 20,1

8 Germania 39,6 12,4 11,7 584 -68,5 -6,1 8 Spagna 79,7 18,5 34,5 761 -76,8 86,5

9 Regno Unito 39,4 10,7 - - -72,8 - 9 Austria 22,9 13,8 10,4 - -39,7 -24,6

10 Polonia 21,2 8,4 - - -60,2 - 10 Thailandia 59,8 13,5 4,8 86 -77,4 -64,4

Mondo 1.465 406 429 221 -72,3 5,7 Mondo 1.483 548 617 -63,0 12,6

Pos. PaesePos.

Primi 10 paesi a  livello internazionale per arrivi e entrate da flussi turistici. Anni 2019-2022

Paese

Milioni di arrivi Valori percentuali Miliardi di dollari Valori percentuali
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Il turismo italiano si sta riprendendo, ma la mancanza degli stranieri ha avuto 
un forte peso

Cosa emerge dalla ricerca: 

Il turismo è stato uno dei settori che ha maggiormente risentito delle conseguenze delle restrizioni dovute 

allôepidemia di coronavirus. Gli arrivi turistici sono pi½ che dimezzati nel 2020, passando da 131 a 56 

milioni. Come prevedibile, ne hanno risentito maggiormente gli arrivi di turisti non italiani. Nonostante la 

ripresa del 2021, i valori dei turisti stranieri sono ancora molto lontani da quelli del 2019 (-58,6%), mentre 

quelli italiani sono più bassi di circa un quinto (-22%). Le previsioni per il 2022, però, fanno sperare in una 

crescita pi½ intensa per questôanno.

Note: si intendono gli arrivi e le presenze di turisti nelle strutture ricettive italiane.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

2010 2015 2019 2020 2021
2021-

2020

2021-

2019

2019-

2010

Quota 

2010

Quota 

2019

Quota 

2020

Quota 

2021

Totale 98.814 113.392 131.382 55.702 78.671 41,2 -40,1 33,0

Stranieri 43.794 55.039 65.010 16.512 26.903 62,9 -58,6 48,4 44,3 49,5 29,6 34,2

Italiani 55.020 58.353 66.371 39.190 51.768 32,1 -22,0 20,6 55,7 50,5 70,4 65,8

Totale 375.543 392.874 436.739 208.447 289.178 38,7 -33,8 16,3

Stranieri 165.202 192.625 220.663 65.444 106.123 62,2 -51,9 33,6 44,0 50,5 31,4 36,7

Italiani 210.340 200.249 216.077 143.003 183.055 28,0 -15,3 2,7 56,0 49,5 68,6 63,3

Arrivi

Presenze

Indicatore

Movimento dei turisti italiani e stranieri. Anni 2010, 2015 e 2019-2021

Valori assoluti in migliaia Valori percentuali

Il terziario tra sfide e opportunità
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I temi dellôanalisi

1. Il terziario 

alle prese 

con le 

recenti sfide

1.3. Le diverse facce del terziario in Italia

1.1. Lôeconomia mondiale e italiana prima e dopo il Covid-19

1.2. Il terziario: uno sguardo internazionale

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Il calo tra 2019 e 2020 ¯ stato uniforme un poô ovunque, attestandosi intorno 
al -2%

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Cosa emerge dalla ricerca:

Soffre di più il Mezzogiorno. Al Nord e al Centro 

lôoccupazione aveva raggiunto e superato i livelli del 2007 e 

nel 2021 ha subito cali meno pesanti del 2013. Il 

Mezzogiorno, invece, è ancora ben lontano dal raggiungere 

questi obiettivi e ha un numero di occupati di appena 2 punti 

superiore a quello del 1995 (contro i 18 del Nord e i quasi 21 

del Centro).

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Macroarea
2020-

1995

2010-

1995

2020-

2010

2020-

2019

Nord 18,3 15,3 2,6 -2,0

Centro 20,9 18,8 1,8 -2,0

Mezzogiorno 2,1 5,6 -3,2 -2,2

Totale Italia 14,0 13,1 0,8 -2,1

Variazione % occupati per macroarea

Il terziario tra sfide e opportunità
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Composizione % degli occupati nei servizi per comparto. Anno 2020
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Servizi innovativi alle imprese

Turismo, alberghi e ristoranti

Commercio

Nel Mezzogiorno prevalgono servizi pubblici e commercio. Più forti al Centro 
i servizi privati alla persona, mentre turismo e servizi alle imprese 
raggiungono quote maggiori al Nord

Note: valori 2020 stimati. Il dato italiano differisce da quello inserito in precedenza a causa della diversa disaggregazione settoriale.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

57,5%58,5%60,2% 59,1%UILTuCS

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Nel medio periodo lôevoluzione dei settori ¯ omogenea in tutta Italia: calo dei 
servizi pubblici, del commercio e dei servizi tradizionali alle imprese, crescita del 
turismo e dei servizi innovativi e pochi cambiamenti per i servizi privati alla 
persona. Cresce la quota di UILTuCS, che va stabilizzandosi

Note: valori 2020 stimati. Il dato italiano differisce da quello inserito in precedenza a causa della diversa disaggregazione settoriale.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Composizione % degli occupati nei servizi per comparto e macroarea. 

Anni 2010, 2014, 2018 e 2020

Il terziario alle prese con le recenti sfide
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Macroarea 2010 2014 2018 2020

Nord 58,6 59,7 60,5 60,2

Centro 56,7 58,0 58,8 58,5

Mezzogiorno 55,7 56,9 57,5 57,5

Totale Italia 57,3 58,5 59,3 59,1

Quota % degli occupati UILTuCS sui servizi. 

Anni 2010, 2014, 2018 e 2020

Il terziario tra sfide e opportunità
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Contributo di ciascun settore alla variazione % dell'occupazione nei servizi 

tra 2010 e 2020 (grandezza bolla=peso settore sul totale servizi) 

Commercio Servizi innovativi alle imprese Servizi privati alla persona

Turismo, alberghi e ristoranti Servizi tradizionali alle imprese Servizi pubblici alla persona

Nord
6,2%

Centro
6,1%

Mezzogiorno
0,4%

Italia
4,5%

Negli ultimi 10 anni ovunque in Italia calano i servizi tradizionali alle imprese 
e il commercio e sono in crescita i servizi innovativi e il turismo

Note: il contributo alla crescita è calcolato come variazione assoluta 2020-2010 (che rappresenta lôincremento/decremento dellôoccupazione) in rapporto al valore 
complessivo dellôoccupazione del terziario nel 2010, moltiplicato per 100. Il totale delle variazioni % indica il tasso di crescita dei servizi tra 2010 e 2020. 

Valori 2020 stimati. Il dato italiano differisce da quello inserito in precedenza a causa della diversa disaggregazione settoriale.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Cosa emerge dalla 

ricerca:

Nel Mezzogiorno crescono 

soltanto servizi innovativi e 

turismo.

Al Centro-Nord calano 

commercio e servizi 

tradizionali alle imprese e 

sono stazionari i servizi 

pubblici alla persona. 

Crescono invece più 

velocemente i servizi 

innovativi alle imprese (in 

particolare al nord), i 

servizi alla persona 

(soprattutto al centro) e i 

servizi turistici.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Quota % di occupati nei comparti UILTuCS

Dopo la forte crescita nel lungo periodo, si stabilizza il peso dei comparti 
UILTuCS sul terziario

Note: dati 2021 stimati. Per il dettaglio dei comparti UILTuCS si consulti lôultimo capitolo del rapporto.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Cosa emerge dalla ricerca:

Negli ultimi anni si mantiene stabile intorno al 60% la quota di occupati nei settori di UILTuCS sul totale del 

terziario.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità
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Il breve e il lungo periodo: primi settori per variazione % dellôoccupazione nei 
servizi in Italia

Cosa emerge dalla ricerca:

Negli ultimi dieci anni sono cresciuti i 

servizi connessi alla crescita delle 

imprese (ricerca e selezione del 

personale, noleggio e leasing, 

consulenza informatica, vigilanza, 

magazzinaggio, ricerca e sviluppo) e 

agli strascichi del Covid (assistenza 

sociale). 

Negli ultimi tre anni i settori che hanno 

migliori andamenti sono stati quelli 

legati allôinformazione e 

comunicazione, lôistruzione e i servizi 

legati allôemergenza (assistenza 

sociale e sanità).

Mentre nel lungo periodo i settori di 

UILTuCS hanno contribuito alla 

crescita, questi comparti hanno 

risentito di più degli effetti della 

pandemia.

Note: dati 2021 stimati.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità

Pos. UILTuCS Settore
2021-

2011

Quota % 

2021

1 Ҟ Attività di ricerca, selezione e fornitura di personale 73,1 2,0

2 Attività di noleggio e leasing 34,8 0,3

3 Servizi di assistenza sociale residenziale e non 28,1 3,1

4 Ҟ Programmazione e consulenza informatica 22,4 2,6

5 Ҟ Altre attività professionali, scientifiche e tecniche 17,3 1,6

6 Ҟ Servizi di vigilanza, investigazione, per edifici e paesaggi, per l'ufficio 14,8 5,5

7 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 12,2 2,2

8 Ҟ Servizi di alloggio e ristorazione 11,5 8,1

9 Ҟ Ricerca scientifica e sviluppo 8,9 0,7

10 Istruzione 8,5 9,0

5,6 60,0

3,9 -

Pos. UILTuCS Settore
2021-

2019

Quota % 

2021

1 Informazione e comunicazione 4,8 3,6

2 Istruzione 1,8 9,0

3 Sanità e assistenza sociale 0,5 10,9

-3,5 60,0

-2,5 -

Media servizi

UILTuCS

Primi settori per crescita dell'occupazione nei servizi in Italia.                                                            

Var.% 2011-2021 e 2019-2021 e quota % sul totale servizi

UILTuCS

Media servizi
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Le restrizioni e lôincertezza hanno pesato sui servizi ricreativi e sul 
commercio

Cosa emerge dalla ricerca:

Gli effetti delle restrizioni hanno interessato diversi settori e, anche dal punto di vista degli occupati, molti 

non hanno ancora recuperato i valori pre-crisi. In particolare, tra 2019 e 2021 i servizi turistici hanno fatto 

registrare il peggiore risultato, perdendo circa il 13% degli occupati, seguiti dalle attività artistiche e di 

intrattenimento (-12% circa), dal commercio (-4% circa) e dai servizi finanziari e assicurativi (-3% circa).

Note: dati 2021 stimati.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario alle prese con le recenti sfide

Il terziario tra sfide e opportunità

Pos. UILTuCS Settore
2021-

2019

Quota % 

2021

1 Ҟ Servizi di alloggio e di ristorazione -12,8 8,1

2 Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento -11,6 1,7

3 Ҟ Commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli -3,7 19,8

4 Attività finanziare e assicurative -3,2 3,4

5 Ҟ Altre attività di servizi -3,1 3,9

6 Amministrazione pubblica e difesa e assicurazione sociale -2,9 6,6

7 Ҟ Attività di famiglie e convivenze -1,5 8,2

8 Trasporti e magazzinaggio -1,1 6,5

9 Ҟ Attività immobiliari -1,1 1,0

10 Ҟ Attività amministrative e di servizi di supporto -0,9 8,2

-3,5 60,0

-2,5 -

Primi 10 settori per calo dell'occupazione nei servizi in Italia.                                                            

Var.% 2019-2021 e quota % sul totale servizi

UILTuCS

Media servizi
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2. Dinamiche del mercato del lavoro negli anni più recenti

Il terziario tra sfide e opportunità
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I principali risultati dellôanalisi

Il part-time è stato 

maggiormente 

colpito dalla crisi

Nel corso del 2019 i contratti part-time avevano subito unôimpennata rispetto 

alla lieve crescita del 2018. Si tratta però dei lavoratori che hanno 

maggiormente subito gli effetti della riduzione di personale del 2020, perdendo 

in media dôanno ben 170 mila posti di lavoro.

Gli occupati dei 

servizi UILTuCS 

hanno pagato 

un caro prezzo 

con la crisi

I servizi dei settori di UILTuCS, che avevano fatto segnare un aumento record 

nel corso del 2019, hanno subito pesantemente gli effetti della crisi provocata 

dal Covid-19. Non è difficile capirne le ragioni, soprattutto se, come si può 

osservare, si chiarisce che i settori maggiormente colpiti sono stati il turismo e la 

ristorazione, i servizi tradizionali alle imprese e i servizi privati alla persona.

Lôandamento degli altri comparti dei servizi ¯ rimasto pi½ stabile e a fine 2020 

aveva già recuperato i livelli pre-Covid.

Il tempo 

determinato, 

cresciuto nel 

2018, ha subito 

di più gli effetti 

del Covid-19

Nel 2018 gli occupati a tempo determinato hanno subito un incremento 

notevole, mentre quelli a tempo indeterminato erano in calo. Lôanno successivo 

il trend si è invertito ma la vera differenza è stata registrata nel 2020. 

Probabilmente a seguito dei tagli di personale causati dalla crisi, i contratti a 

termine hanno subito una pesante riduzione mentre quelli a tempo determinato 

hanno continuato a salire in media dôanno, seppur leggermente.

Il terziario tra sfide e opportunità

Dinamiche del mercato del lavoro
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Mentre i lavoratori a tempo indeterminato sono rimasti stabili, lôandamento 
del tempo determinato è più altalenante e ha subito più pesantemente 
lôeffetto dei tagli causati dalla crisi provocata dallôepidemia di Covid-19

Cosa emerge dalla ricerca: 

Nel 2018 si è assistito a un boom dei contratti a tempo determinato, cresciuti di oltre 322 mila unità rispetto 

al calo di 108 mila dei lavoratori a tempo indeterminato. Nel 2019 questi ultimi hanno recuperato i posti 

persi e guadagnato qualcosa, aumentando di 131 mila unità, mentre quelli a tempo determinato si sono 

fermati a +20 mila.

A causa della crisi provocata dallôepidemia di coronavirus, nel 2020 i lavoratori a tempo determinato sono 

calati di oltre 391 mila unità, mentre sono cresciuti di 89 mila unità i dipendenti a tempo indeterminato.

Note: non ¯ possibile un confronto con il 2021 in quanto, a seguito dellôentrata in uso del nuovo regolamento 
sui dati dellôoccupazione, non sono pi½ disponibili tutti i dati e soprattutto le disaggregazioni settoriali.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Dinamiche del mercato del lavoro

Periodo Determinato Indeterminato Totale dipendenti

2018 322.738 -108.069 214.669

2019 20.302 131.740 152.042

2020 -391.104 89.068 -302.036

Variazione media annua dei dipendenti in base al contratto. 

Anni 2018-2020

Il terziario tra sfide e opportunità
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I dipendenti part-time sono stati i più colpiti dalla crisi

Cosa emerge dalla ricerca: 

I lavoratori part-time, che avevano visto una notevole crescita nel 2019, hanno subito un pesante calo nei 

primi trimestri del 2020, a causa delle riduzioni di personale provocate dalla crisi innescata dallôepidemia di 

coronavirus. Questi sono, infatti, diminuiti di circa 173 mila unità, molti dei quali involontari.

Più ridotto il calo dei dipendenti a tempo pieno, che hanno visto una diminuzione di 128 mila unità circa, 

che, visto lôelevato numero di questo gruppo, induce una variazione negativa dellôindice di uno o due punti.

Dinamiche del mercato del lavoro
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Il terziario tra sfide e opportunità

Note: non ¯ possibile un confronto con il 2021 in quanto, a seguito dellôentrata in uso del nuovo regolamento 
sui dati dellôoccupazione, non sono pi½ disponibili tutti i dati e soprattutto le disaggregazioni settoriali.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Periodo Full-time Part-time
Part-time 

involontario

Totale 

dipendenti

2018 206.048 8.621 132.449 214.669

2019 32.043 120.000 89.961 152.042

2020 -128.672 -173.364 -114.475 -302.036

Variazione media annua dei dipendenti in base al tempo di lavoro. 

Anni 2018-2020
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Il settore maggiormente colpito dalla crisi è stato quello dei servizi

Cosa emerge dalla ricerca: 

Mentre gli occupati in agricoltura sono rimasti stabili negli ultimi anni, aumentando costantemente di circa 

12-13 mila unit¨, il settore dellôindustria ha risentito degli effetti dellôemergenza sanitaria, anche se in 

misura moderata (-16 mila lavoratori). Diverso lôandamento delle costruzioni che, seppure abbiano subito 

un calo importante nel secondo trimestre 2020, hanno recuperato la variazione negativa verificatasi a inizio 

2019.

Il settore che, per¸, ha risentito maggiormente dellôemergenza sanitaria e dei lockdown e delle restrizioni 

imposti a inizio 2020 ¯ stato quello dei servizi, che in media dôanno ha perso oltre 300 mila posti di lavoro.

Dinamiche del mercato del lavoro
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Occupazione dipendente in Italia per settore. 
I trim. 2018 - IV trim. 2020 (IV trim. 2017 =100)

Periodo Agricoltura
Industria in 

senso stretto
Costruzioni Servizi

Totale 

dipendenti

2018 13.042 96.220 5.707 99.700 214.669

2019 12.854 65.089 -30.607 104.706 152.042

2020 13.064 -16.505 14.300 -312.895 -302.036

Variazione media annua dei dipendenti in base al settore. 

Anni 2018-2020

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: non ¯ possibile un confronto con il 2021 in quanto, a seguito dellôentrata in uso del nuovo regolamento 
sui dati dellôoccupazione, non sono pi½ disponibili tutti i dati e soprattutto le disaggregazioni settoriali.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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I settori di UILTuCS hanno subito contraccolpi pesanti

Cosa emerge dalla ricerca: 

Mentre gli altri servizi hanno subito una diminuzione inferiore (-40 mila unità circa), i comparti coperti da 

UILTuCS hanno fatto registrare cali importanti a inizio e fine 2020, perdendo oltre 270 mila occupati in 

media dôanno.

Non era difficile prevederlo, basti considerare le prolungate chiusure dei negozi di beni non essenziali e il 

quasi totale blocco del turismo per alcuni mesi.

Dinamiche del mercato del lavoro

Periodo
Servizi non 

UILTuCS

Servizi 

UILTuCS
Totale servizi

2018 -21.209 120.909 99.700

2019 54.913 49.793 104.706

2020 -39.924 -272.971 -312.895

Variazione media annua dei dipendenti nei servizi. 

Anni 2018-2020

Il terziario tra sfide e opportunità
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Note: non ¯ possibile un confronto con il 2021 in quanto, a seguito dellôentrata in uso del nuovo regolamento 
sui dati dellôoccupazione, non sono pi½ disponibili tutti i dati e soprattutto le disaggregazioni settoriali.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Turismo e ristorazione hanno perso molti posti di lavoro

Cosa emerge dalla ricerca: 

Il settore maggiormente colpito nel 2020 è stato quello del turismo e della ristorazione, che ha perso quasi 

190 mila occupati a fronte di poco più di un milione di dipendenti totali.

Seguono i servizi tradizionali alle imprese, che hanno visto una perdita di oltre il 10% dei propri dipendenti, 

per un totale di 11 mila persone.

Infine, un altro settore pesantemente colpito è quello dei servizi privati alla persona, che hanno assistito 

alla scomparsa di 65 mila posti di lavoro su circa un milione di dipendenti.

Ha resistito il commercio, probabilmente grazie alla mancata chiusura di supermercati e negozi di vendita 

di beni di prima necessità.

Dinamiche del mercato del lavoro

Periodo Commercio

Turismo 

alberghi e 

ristoranti

Servizi 

innovativi 

alle imprese

Servizi 

tradizionali 

alle imprese

 Servizi 

privati alla 

persona

Totale 

servizi 

UILTuCS

2018 56.749 5.196 81.877 7.512 -30.424 120.909

2019 1.104 28.086 18.344 11.617 -9.357 49.793

2020 8.277 -189.918 -14.702 -11.316 -65.312 -272.971

Variazione media annua dei dipendenti in base al settore UILTuCS. Anni 2018-2020

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: non ¯ possibile un confronto con il 2021 in quanto, a seguito dellôentrata in uso del nuovo regolamento 
sui dati dellôoccupazione, non sono pi½ disponibili tutti i dati e soprattutto le disaggregazioni settoriali.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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3. UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Il terziario tra sfide e opportunità
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I principali risultati dellôanalisi

Commercio, 

studi 

professionali e 

turismo i comparti 

più numerosi

Nel 2020, a causa della grave crisi che lo ha colpito, il settore del turismo cede il 

secondo posto in termini di occupati a quello degli studi professionali che, 

invece, rispetto al 2018 è riuscito ad aumentare i propri lavoratori. Rimane 

saldamente al primo posto il commercio, in lieve calo rispetto a due anni prima. 

Il settore delle collaboratrici familiari è quello che, insieme al turismo, ha subito 

la diminuzione più pesante nei due anni considerati.

Ampia 

variabilità tra i 

settori 

rappresentati 

da UILTuCS

Forte variabilità 

anche per titolo di 

studio e qualifica 

tra i settori

UILTuCS è un universo molto variegato in termini di caratteristiche degli 

occupati. Mentre settori come quello delle collaboratrici domestiche e del 

turismo hanno una quota di donne e part-time al di sopra della media, vigilanza 

e ICT sono più che altro dominio maschile e con contratti stabili. Allo stesso 

modo, i primi due hanno una maggiore quota di stranieri, quasi inesistente in 

studi professionali, ICT e vigilanza. Inoltre, mentre in ICT, studi professionali e 

collaboratrici familiari la quota di dipendenti a tempo indeterminato supera la 

media nazionale, turismo e vigilanza hanno invece unôincidenza maggiore di 

contratti precari.

Altre differenze riguardano i settori a seconda della qualifica e del titolo di studio 

dei loro occupati: alte qualifiche e laureati nellôICT e negli studi professionali; 

qualifiche intermedie nel turismo, commercio e vigilanza, con circa un terzo di 

occupati che hanno frequentato solo la scuola dellôobbligo; basse qualifiche con 

titoli di studio inferiori al diploma tra le collaboratrici familiari.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Il terziario tra sfide e opportunità
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2018 2020 Migliaia %

Commercio 3.277 3.198 -78,4 -2,4 14,0

Turismo, alberghi e ristoranti 1.551 1.367 -184,4 -11,9 6,0

Studi professionali 1.449 1.481 31,9 2,2 6,5

ICT 377 396 18,3 4,8 1,7

Vigilanza 101 103 1,9 1,9 0,5

Collaboratrici familiari 747 660 -86,9 -11,6 2,9

Altro 1.464 1.427 -36,4 -2,5 6,2

UILTuCS 8.966 8.632 -334,0 -3,7 37,7

Totale servizi 16.238 15.952 -286,2 -1,8 69,6

Totale economia 23.215 22.904 -311,2 -1,3 100,0

Occupati per settore di attività in Italia. Anni 2018 e 2020

Settore di attività
Val. assoluti (migliaia) Quota 

% 2020

Var. 2020-2018

Recenti tendenze occupazionali

Cosa emerge dalla ricerca: 

Tra il 2018 e il 2020 gli occupati del complesso dellôeconomia scendono dellô1,3%, variazione che sale 

allô1,8% per i servizi e si allarga ulteriormente al 3,7% per i comparti UILTuCS.

Ma non tutti i settori sono stati colpiti dalla crisi scaturita dopo lôesplosione del Covid-19 allo stesso modo.

Note: attenzione che i dati sullôoccupazione possono differire da quanto presentato nel capitolo precedente perch® derivanti da unôaltra fonte. Gli ordini di 
grandezza vengono comunque preservati. Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici 
e paesaggi, 82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona. Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Ma chi ha pagato di 

più o di meno in 

questa fase? 

Lôanalisi successiva 

indagherà nel 

dettaglio tali 

dinamiche.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Il terziario tra sfide e opportunità
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I comparti di UILTuCS si caratterizzano per una maggiore presenza 
femminile (sebbene un poô pi½ bassa dei servizi non UILTuCS) e per una 
incidenza del lavoro part-time più elevata anche rispetto agli altri servizi

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario tra sfide e opportunità

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

In tutti i settori, esclusi 

vigilanza, ICT e 

commercio, la percentuale 

di donne è superiore alla 

media italiana.

Spiccano le collaboratrici 

familiari con oltre lô88%.

Elevata la presenza del 

lavoro part-time tra le 

collaboratrici familiari, 

nel turismo e nel 

commercio. ICT e 

vigilanza ben al di sotto 

della media.
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Come per il resto dellôeconomia, sono le donne a veder ridotta ulteriormente 
la partecipazione al mercato del lavoro rispetto agli uomini

Cosa emerge dalla ricerca: 

Il calo dellôoccupazione penalizza maggiormente le donne in molti settori. Nel commercio, per¸, gli uomini 

perdono una quota maggiore di posti di lavoro. In controtendenza ICT e vigilanza, dove le donne occupate 

tendono a crescere.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Commercio 1.874.637 1.323.509 3.198.146 -60.246 -18.130 -78.376 -3,1 -1,4 -2,4

Turismo, alberghi e ristoranti 688.427 678.585 1.367.013 -61.426 -122.989 -184.415 -8,2 -15,3 -11,9

Studi professionali 803.613 677.227 1.480.840 34.693 -2.744 31.949 4,5 -0,4 2,2

ICT 294.064 101.559 395.623 16.120 2.135 18.255 5,8 2,1 4,8

Vigilanza 87.958 15.345 103.303 1.362 515 1.877 1,6 3,5 1,9

Collaboratrici familiari 79.487 580.688 660.175 -12.064 -74.870 -86.934 -13,2 -11,4 -11,6

Altro 585.607 841.623 1.427.230 -6.562 -29.818 -36.380 -1,1 -3,4 -2,5

UILTuCS 4.413.793 4.218.537 8.632.330 -88.124 -245.901 -334.024 -2,0 -5,5 -3,7

Totale servizi 7.864.060 8.087.480 15.951.540 -126.424 -159.794 -286.218 -1,6 -1,9 -1,8

Totale economia 13.280.439 9.623.324 22.903.763 -166.203 -144.981 -311.184 -1,2 -1,5 -1,3

Numero di occupati nei servizi per genere e comparto. Valori assoluti, var. assolute e %. Anni 2018 e 2020

Comparto
2020 Variazione 2020-2018 Variazione % 2020-2018

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Tendenzialmente calano un poô di pi½ i contratti part-time rispetto a quelli a 
tempo pieno

Cosa emerge dalla ricerca: 

Dove lôoccupazione cresce, aumentano in misura maggiore gli occupati con contratto a tempo parziale. 

Fanno eccezione gli studi professionali. Il commercio, seppur in calo, vede aumentare i part-time.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Tempo 

pieno

Tempo 

parziale
Totale

Tempo 

pieno

Tempo 

parziale
Totale

Tempo 

pieno

Tempo 

parziale
Totale

Commercio 2.492.543 705.604 3.198.146 -85.711 7.335 -78.376 -3,3 1,1 -2,4

Turismo, alberghi e ristoranti 899.617 467.395 1.367.013 -142.465 -41.950 -184.415 -13,7 -8,2 -11,9

Studi professionali 1.225.780 255.061 1.480.840 40.282 -8.332 31.949 3,4 -3,2 2,2

ICT 351.533 44.090 395.623 14.318 3.937 18.255 4,2 9,8 4,8

Vigilanza 88.317 14.986 103.303 596 1.281 1.877 0,7 9,3 1,9

Collaboratrici familiari 283.219 376.956 660.175 -48.654 -38.279 -86.934 -14,7 -9,2 -11,6

Altro 887.168 540.062 1.427.230 -8.489 -27.891 -36.380 -0,9 -4,9 -2,5

UILTuCS 6.228.176 2.404.154 8.632.330 -230.124 -103.900 -334.024 -3,6 -4,1 -3,7

Totale servizi 12.333.603 3.617.937 15.951.540 -206.340 -79.878 -286.218 -1,6 -2,2 -1,8

Totale economia 18.671.328 4.232.435 22.903.763 -236.339 -74.845 -311.184 -1,2 -1,7 -1,3

Comparto

2020 Variazione 2020-2018 Variazione % 2020-2018

Numero di occupati nei servizi per orario e comparto. Valori assoluti, var. assolute e %. Anni 2018 e 2020

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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I settori coperti da UILTuCS presentano una incidenza di personale non 
italiano superiore sia al dato complessivo italiano sia alla media dei servizi

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Nei settori delle 

collaboratrici familiari e 

del turismo lôincidenza 

dei lavoratori stranieri 

è molto più alta rispetto 

al resto dellôeconomia, 

raggiungendo nel 

primo caso il 68%.

Negli altri comparti la 

quota di stranieri è al di 

sotto della media dei 

servizi, soprattutto 

negli studi 

professionali, nellôICT 

e nella vigilanza.
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La componente straniera ha pagato maggiormente la crisi dovuta 
allôepidemia di coronavirus

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Cosa emerge dalla ricerca: 

Se nel complesso dei settori UILTuCS gli stranieri sono diminuiti dellô8,8% contro il 2,9% degli italiani, 

questo dato è spinto dalla maggiore riduzione nel settore turistico e tra le collaboratrici familiari, dove gli 

stranieri sono molto numerosi. Nel commercio, altro settore con elevata presenza di stranieri, gli occupati 

italiani calano leggermente di più, ma le due componenti sono tendenzialmente allineate.

Italiana Straniera Totale Italiana Straniera Totale Italiana Straniera Totale

Commercio 2.964.811 233.335 3.198.146 -75.873 -2.503 -78.376 -2,5 -1,1 -2,4

Turismo, alberghi e ristoranti 1.145.607 221.406 1.367.013 -140.816 -43.599 -184.415 -10,9 -16,5 -11,9

Studi professionali 1.448.696 32.144 1.480.840 28.619 3.330 31.949 2,0 11,6 2,2

ICT 387.314 8.309 395.623 17.547 708 18.255 4,7 9,3 4,8

Vigilanza 99.725 3.579 103.303 3.277 -1.400 1.877 3,4 -28,1 1,9

Collaboratrici familiari 209.552 450.623 660.175 -19.659 -67.275 -86.934 -8,6 -13,0 -11,6

Altro 1.192.757 234.473 1.427.230 -32.453 -3.927 -36.380 -2,6 -1,6 -2,5

UILTuCS 7.448.462 1.183.869 8.632.330 -219.358 -114.666 -334.024 -2,9 -8,8 -3,7

Totale servizi 14.451.793 1.499.747 15.951.540 -186.547 -99.672 -286.218 -1,3 -6,2 -1,8

Totale economia 20.563.479 2.340.284 22.903.763 -199.869 -111.315 -311.184 -1,0 -4,5 -1,3

Comparto
2020 Variazione 2020-2018 Variazione % 2020-2018

Numero di occupati nei servizi per cittadinanza e comparto. Valori assoluti, var. assolute e %. Anni 2018 e 2020

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Mentre la distribuzione per posizione professionale appare molto simile tra il 
terziario e la media dellôeconomia italiana, nei comparti di UILTuCS la quota 
degli indipendenti è più elevata 

Cosa emerge dalla ricerca: 

Dietro i valori di UILTuCS si nascondono forti variabilità. Tra le collaboratrici familiari e il personale della 

vigilanza, lôincidenza di dipendenti ¯ molto alta (oltre il 90%), mentre quasi il 60% dei lavoratori degli studi 

professionali ¯ indipendente. LôICT presenta caratteristiche pi½ simili alla media dellôeconomia mentre 

commercio e servizi turistici hanno una percentuale di indipendenti un poô superiore.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica
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Composizione % degli occupati per posizione professionale. Anno 2020
Dipendente Indipendente

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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A causa della pandemia, i settori di UILTuCS calano di più rispetto alla media dei 
servizi e dellôeconomia italiana

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Si osserva però una forte 

variabilità a seconda dei 

settori considerati.

Diminuiscono 

pesantemente gli 

occupati di turismo e 

ristorazione e le 

collaboratrici familiari, 

mentre ICT, studi 

professionali e vigilanza 

riescono a crescere, 

anche se non di molto, 

anche in questa fase 

complicata. Rimane 

stabile il commercio.
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Variazione % lavoratori dipendenti per comparto. Anni 2020-2018

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Circa lô85% dei lavoratori dipendenti italiani e dei servizi ha un contratto a 
tempo indeterminato. Percentuale leggermente inferiore nei settori di 
UILTuCS

Cosa emerge dalla ricerca: 

Mentre gli altri settori hanno una quota di dipendenti a tempo indeterminato superiore alla media 

nazionale, turismo, alberghi e ristoranti e vigilanza si collocano ben al di sotto di tale valore, seguiti dal 

commercio che si mantiene in linea con il dato complessivo dellôeconomia.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica
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Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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I lavoratori dei servizi di UILTuCS a tempo determinato hanno pagato il 
prezzo maggiore in questa crisi

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Cosa emerge dalla ricerca: 

Nel complesso dei servizi di UILTuCS, gli occupati sono scesi del 3,6% tra il 2018 e il 2020. Ma si può 

osservare come gli andamenti siano diversi a seconda dei settori. NellôICT crescono tutti gli occupati, 

mentre negli studi professionali e nel commercio crescono quelli a tempo indeterminato e scendono di 

molto quelli con contratto a tempo definito. Inversa la tendenza nella vigilanza. Negli altri settori, il calo dei 

contratti a termine è ben superiore rispetto a quelli con un lavoro più stabile.

Tempo 

det.

Tempo 

indet.
Totale

Tempo 

det.

Tempo 

indet.
Totale

Tempo 

det.

Tempo 

indet.
Totale

Commercio 330.208 1.775.238 2.105.446 -37.872 50.773 12.901 -10,3 2,9 0,6

Turismo, alberghi e ristoranti 280.926 652.276 933.202 -128.060 -31.564 -159.623 -31,3 -4,6 -14,6

Studi professionali 65.439 550.640 616.079 -17.857 45.256 27.399 -21,4 9,0 4,7

ICT 33.381 282.746 316.127 8.243 11.078 19.322 32,8 4,1 6,5

Vigilanza 20.357 80.386 100.743 6.592 -3.470 3.122 47,9 -4,1 3,2

Collaboratrici familiari 43.841 611.819 655.660 -20.538 -60.957 -81.495 -31,9 -9,1 -11,1

Altro 187.582 816.527 1.004.109 -47.428 13.159 -34.269 -20,2 1,6 -3,3

UILTuCS 961.734 4.769.631 5.731.365 -236.918 24.275 -212.643 -19,8 0,5 -3,6

Totale servizi 1.773.448 10.416.312 12.189.759 -232.183 46.114 -186.069 -11,6 0,4 -1,5

Totale economia 2.674.611 15.071.018 17.745.629 -370.800 220.807 -149.993 -12,2 1,5 -0,8

Numero di occupati nei servizi per durata del contratto e comparto. Valori assoluti, var. assolute e %. Anni 2018 e 2020

Comparto

2020 Variazione 2020-2018 Variazione % 2020-2018

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Composizione % degli occupati per professione. Anno 2020

Imprenditori, dirigenti ed impiegati
con elevata specializzazione

Impiegati, professioni commerciali
e nei servizi

Operai specializzati e conduttori
d'impianti

Professioni non qualificate

Oltre lô80% del terziario ha qualifiche medio-alte

Cosa emerge dalla ricerca: 

Tuttavia nei diversi comparti di UILTuCS è 

ampia la variabilità: si passa dalle professioni 

tecniche e intellettuali di ICT e studi 

professionali alle professioni qualificate nella 

vigilanza, nel turismo e nel commercio alle 

professioni non qualificate delle collaboratrici 

familiari, il cui peso raggiunge il 57%.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica
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Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Totale servizi
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Contributo di ciascun livello professionale alla variazione % 
degli occupati per settore tra 2018 e 2020

Imprenditori, dirigenti ed impiegati con elevata specializzazione Impiegati, professioni commerciali e nei servizi

Operai specializzati e conduttori d'impianti Professioni non qualificate

Con ampie differenze tra i diversi settori, il calo ha coinvolto in misura 
maggiore le qualifiche medio-basse

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Composizione % degli occupati per settore in base al contratto e alla qualifica. Anno 2020

1 Bassa sicurezza e professionalità 2 Alta sicurezza e bassa professionalità

3 Bassa sicurezza e media professionalità 4 Alta sicurezza e media professionalità

5 Alta professionalità

Quello di UILTuCS è un comparto molto variegato in termini di sicurezza 
contrattuale e professionalit¨: si va dallôICT e studi professionali, con 
elevatissime professionalità, alle collaboratrici familiari, passando per il 
commercio e il turismo 

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Note: per sicurezza si intende quella relativa alla durata del contratto di lavoro. Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 
attività di servizi per edifici e paesaggi, 82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario tra sfide e opportunità

Cosa emerge dalla ricerca: 

Il comparto di UILTuCS 

risulta piuttosto variopinto: si 

passa da ICT e studi 

professionali che hanno 

rispettivamente lô89 e lô83% 

di lavoratori con elevate 

professionalità, fino alle 

collaboratrici familiari con il 

57% di «dirty works» (cat. 1 e 

2). Nei rimanenti comparti, tra 

cui commercio e turismo, 

meno del 10% degli occupati 

fa parte dei «dirty works». 

Nella vigilanza oltre il 66% 

lavora nella cat. 4: alta 

sicurezza e media 

professionalità, valore che 

scende al 41% nel 

commercio e al 40% nel 

turismo.



60

33,3
37,5

3,2 2,4

38,1

53,2

43,2

30,6
23,3

29,6

54,2
52,6

38,5
50,9

56,9

38,9

46,6

48,7

46,3

46,2

12,5 9,9

58,4

46,7

5,0 7,9 10,2

20,7

30,4
24,2

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

100,0
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Lic.elementare o media Diploma superiore Laurea o post laurea

I comparti di UILTuCS presentano una quota più alta di addetti con bassi 
titoli di studio, tranne in ICT e studi professionali, che impiegano più laureati

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

I laureati nellôICT e negli 

studi professionali 

sfiorano o superano la 

metà degli occupati. 

Vigilanza, commercio, 

turismo, alberghi e 

ristoranti presentano 

percentuali più 

consistenti di occupati 

con il diploma superiore. 

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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Seppure con differenze notevoli tra i settori, la diminuzione ha riguardato 
spesso in misura maggiore le persone con titolo di studio più basso, mentre 
nei settori in crescita il maggiore contributo è di diplomati e laureati
Cosa emerge dalla ricerca: 

In una fase di crisi, le uniche componenti in crescita sono diplomati e laureati in ICT, studi professionali e 

vigilanza. Nel turismo, commercio e tra le collaboratrici familiari calano le figure professionali con tutti i titoli 

di studio, in misura diversa a seconda del settore considerato.

UILTuCS: fotografia di una categoria dinamica
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Commercio

Turismo, alberghi e ristoranti

Studi professionali

ICT

Vigilanza

Collaboratrici familiari

Altro

UILTuCS

Totale servizi

Totale economia

Contributo di ciascun livello di istruzione alla variazione % 
degli occupati per settore tra 2018 e 2020

Lic.elementare o media Diploma superiore Laurea o post laurea

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: Comparto Altro: 68 attività immobiliari, 78 ricerca, selezione, fornitura di personale, 81 attività di servizi per edifici e paesaggi, 
82 altri servizi alle imprese, 95 riparazione computer e beni per la casa, 96 altre attività di servizi per la persona.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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4. Salari e sicurezza del lavoro

Il terziario tra sfide e opportunità
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I principali risultati dellôanalisi

I salari in Italia 

sono tra i più 

bassi delle 

maggiori 

economie 

europee

I salari in Italia sono ben lontani dal raggiungere quelli di Francia o Germania e 

sono allineati con quelli spagnoli. Va notato, però, che, mentre quelli delle altre 

grandi economie sono cresciuti notevolmente negli ultimi 30 anni, raddoppiando 

nel caso di Stati Uniti e Regno Unito e aumentando di un terzo nel caso di 

Francia e Germania, quelli italiani sono rimasti pressoché stabili.

Se i salari sono 

fermi lôinflazione 

invece ha 

raggiunto livelli 

record

I lavoratori con 

alcune 

caratteristiche 

possono oggi 

essere definiti 

poveri

Lôinflazione nel 2022 ¯ cresciuta in maniera elevata, come non si vedeva da 

anni. Nei mesi di giugno e luglio ha toccato punte dellô8% circa e ad agosto ha 

raggiunto lô8,4%. Nonostante ci si attenda un calo nei prossimi mesi, non si 

prevede un rapido ritorno ai livelli dello scorso anno. La crescita dellôindice dei 

prezzi ¯ dovuta soprattutto ai beni energetici, che hanno subito unôimpennata a 

causa della guerra Russia-Ucraina e che, a cascata, hanno fatto aumentare 

anche i prezzi di altri beni, primi fra tutti quelli alimentari. La siccità di 

questôestate non aiuter¨ a limitare ulteriori crescite.

Il tema dei «lavoratori poveri» sta entrando in misura sempre maggiore nel 

dibattito attuale. Alcune categorie di lavoratori, infatti, sono al limite della soglia 

di povert¨ o lôhanno addirittura superata. In particolare, sono pi½ a rischio i 

giovani, le donne, i dipendenti con contratti part-time o a termine e gli occupati 

con bassa qualifica e basso titolo di studio, soprattutto in alcuni settori, anche 

dei servizi. Un dato dovrebbe far pensare: quasi un quarto dei lavoratori italiani 

guadagna meno dellôimporto previsto come reddito di cittadinanza per un single.

Salari e sicurezza del lavoro

Il terziario tra sfide e opportunità
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I temi dellôanalisi

4. Salari e 

sicurezza del 

lavoro

4.4. Precariato e soggetti più vulnerabili

4.1. Inflazione e dinamiche dei prezzi

4.3. Identikit del «lavoratore povero»

Salari e sicurezza del lavoro

4.2. I salari in Italia e allôestero

Il terziario tra sfide e opportunità
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Lôinflazione negli ultimi mesi ha raggiunto valori record

Cosa emerge dalla ricerca: 

Negli ultimi mesi lôinflazione ha raggiunto livelli molto elevati, attestandosi allô8% circa sia a giugno sia a 

luglio e allô8,4% nel mese di agosto.

Note: dati provvisori per agosto 2022.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Il terziario tra sfide e opportunità

Mese
Var. periodo 

precedente

Var. anno 

precedente 

stesso 

periodo

Gennaio 1,6 4,8

Febbraio 0,9 5,7

Marzo 1,0 6,5

Aprile -0,1 6,0

Maggio 0,8 6,8

Giugno 1,2 8,0

Luglio 0,4 7,9

Agosto 0,8 8,4

Indice dei prezzi al consumo NIC (base 

2015=100). Gennaio-agosto 2022
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-5,0 5,0 15,0 25,0

Abitazione, acqua, elettricità e combustibili

Prodotti alimentari e bevande analcoliche

Trasporti

Indice generale

Servizi ricettivi e di ristorazione

Mobili, articoli e servizi per la casa

Altri beni e servizi

Abbigliamento e calzature

Bevande alcoliche e tabacchi

Ricreazione, spettacoli e cultura

Servizi sanitari e spese per la salute

Istruzione

Comunicazioni

31,5

10,6

10,3

8,4

6,5

5,9

2,4

1,7

1,6

1,5

0,8

-0,4

-3,8

Indice dei prezzi al consumo NIC per divisione di spesa. 
Var. % tendenziale (base 2015=100). Agosto 2022

Casa, beni alimentari e trasporti spingono lôinflazione

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

La spinta allôinflazione 

proviene soprattutto 

dai costi per 

lôabitazione (31,5%), 

per i beni alimentari 

(10,6%) e per i 

trasporti (10,3%).

In negativo soltanto 

lôindice dei prezzi per 

istruzione 

(-0,4%) e 

comunicazioni 

(-3,8%).

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: dati provvisori per agosto 2022.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Salari e sicurezza del lavoro
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I costi energetici sono i principali responsabili dellôelevata inflazione

Cosa emerge dalla ricerca: 

Nel complesso, i beni hanno 

subito unôinflazione pari 

allô11,8%, contro il 3,7% dei 

servizi.

I maggiori rincari riguardano il 

settore dellôenergia che, 

soprattutto a causa della crisi 

dovuta alla guerra Russia-

Ucraina, ha visto esplodere i 

propri prezzi.

Negli ultimi mesi il maggiore 

costo energetico si sta 

riversando anche agli altri 

settori: i beni alimentari, ad 

esempio, hanno fatto 

registrare ad agosto 2022 un 

aumento dei prezzi pari al 

10,2% rispetto allo stesso 

periodo dellôanno precedente.

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: dati provvisori per agosto 2022.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.

Tipologie di prodotto
ago 2022-

ago 2021

Beni 11,8

  Alimentari 10,2

    Alimentari lavorati 10,5

    Alimentari non lavorati 9,7

  Energetici 44,9

    Energetici regolamentati 47,9

    Energetici non regolamentati 41,6

  Tabacchi 0,2

  Altri beni 3,3

    Beni durevoli 3,9

    Beni non durevoli 3,8

    Beni semidurevoli 2,2

Servizi 3,7

  Servizi relativi all'abitazione 1,5

  Servizi relativi alle comunicazioni 0,3

  Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona 4,6

  Servizi relativi ai trasporti 8,4

  Servizi vari 1,6

Indice dei prezzi al consumo NIC per tipologia di prodotto. 

Variazioni % tendenziali (base 2015=100). Agosto 2022

Salari e sicurezza del lavoro
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Le Isole e il Nord-Est sono le aree con inflazione più elevata

Cosa emerge dalla ricerca: 

Nonostante lôinflazione sia 

elevata in tutta Italia, essa 

colpisce di più le Isole, dove è 

arrivata a toccare a luglio il 

9,2% (in aumento anche 

rispetto al mese precedente), 

e il Nord-Est, dove è stabile 

allô8,4%.

In crescita nel mese di luglio 

lôinflazione al Centro e al Sud, 

mentre in leggero calo a Nord-

Ovest, pur rimanendo elevata 

ovunque.

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: dati non disponibili a livello territoriale per agosto 2022. Variazione rispetto allo stesso mese dellôanno precedente.
Fonte: elaborazioni su dati Istat.
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I temi dellôanalisi

4. Salari e 

sicurezza del 

lavoro

4.4. Precariato e soggetti più vulnerabili

4.1. Inflazione e dinamiche dei prezzi

4.3. Identikit del «lavoratore povero»
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4.2. I salari in Italia e allôestero
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In Italia il salario medio annuo è pari a poco meno di 30 mila euro annui

Cosa emerge dalla 

ricerca: 

Tra le maggiori 

economie europee, il 

salario in Italia è 

superiore solo a quello 

spagnolo, mentre è 

molto lontano da quello 

francese e tedesco, 

dove i lavoratori 

guadagnano 

rispettivamente 10 e 14 

mila euro in pi½ allôanno.

Note: salario medio annuo lordo di un lavoratore equivalente a tempo pieno.
Fonte: elaborazioni su dati Ocse.

27.483ú29.694ú

40.115ú

43.722úSalari medi annui in euro a prezzi correnti

Il terziario tra sfide e opportunità
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Salari medi annui in dollari a parità di potere d'acquisto.
Anni 1991-2021

In Italia negli ultimi 30 anni i salari sono praticamente fermi a parità di potere 
dôacquisto 

Cosa emerge dalla ricerca: 

LôItalia ¯ il paese in cui, anche considerati a parit¨ di potere dôacquisto, i salari sono cresciuti meno: 

soltanto del 3,4%. Lôandamento ¯ tendenzialmente fermo, con alcuni movimenti altalenanti nei momenti di 

difficoltà economica e un abbassamento notevole nel 2020 a causa della crisi provocata dal Covid-19.

Il terziario tra sfide e opportunità

Note: salario medio annuo lordo di un lavoratore equivalente a tempo pieno.
Fonte: elaborazioni su dati Ocse.

Paese 1991 2001 2011 2021
2021-

1991

Stati Uniti 49.121 57.940 63.349 74.738 52,2

Germania 41.995 48.059 50.160 56.663 34,9

Regno Unito 33.296 42.238 46.219 51.724 55,3

Francia 36.355 40.328 45.709 49.619 36,5

Italia 40.080 40.319 41.423 41.438 3,4

Spagna 36.924 38.220 40.813 39.480 6,9

Salari medi annuali in dollari a parità di potere d'acquisto. 

Anni 1991-2021

Salari e sicurezza del lavoro




